


Educazione, Religione e Identità:  
primi catechismi ebraici in Italia e in Francia


Diapositiva 1
Buongiorno Ssignore e Ssignori, sono molto onorato di essere tra voi e di inaugurare questo congresso. Questa è la prima volta che parlo in Iitaliano in pubblico. Chiedo quindi la vostra indulgenza per l'accento francese e per gli errori di traduzione dall'Eebraico israeliano… 
Il titolo della mia comunicazione\conferenza è Educazione, Religione e Identità: primi catechismi ebraici in Italia e in Francia. AndiamoCominciamo!

Diapositiva 2
Nell'educazione tradizionale ebraica, l'uso di quello che ora chiamiamo "libro di classe" o "manuale" non-era molto diffuso. I bambini hanno imparato a leggere nel libro di preghiere, il Sidur; conoscevano le storie della Torah attraverso il ChHumacsh, il Pentateuco; 

Diapositiva 3
e vennero venivano a studiare il Talmud - in un libro di Ghemara che usavano anche i loro padri.

Diapositiva 4
Il processo di emancipazione degli ebreiEbrei europei nel diciannovesimo secolo portò alla modernizzazione dell'educazione ebraica e della scuola ebraica. Lo sviluppo della pedagogia comporta l'uso di mobili scolastici 	Comment by user: לא נשמע נכון. למה הכוונה כאן?

Diapositiva 5
e incoraggia la scrittura di centinaia di libri di testo , di solito in Eebraico ma anche in lingua tedesca, francese, polacca, russa e naturalmente - in lingua italiana.
Tra tutti questi libri, soono state pubblicate dozzine di opere per l'insegnamento della religione ebraica. Questi libri, destinati ai giovani ebreiEbrei che sono usciti dalle barriere del Ghuetto, sono scritti principalmente nella lingua del paese. Adottando lo stile didattico del catechismo, vengono presentati sotto forma di domande e risposte.

Diapositiva 6
In questa conferenza vorrei presentare i primi due catechismi ebraici in Italia e Francia: "Esame ad un giovane Ebreo istruito nella sua religione" (Venezia 1782 - Mile sette cento ottanta due), scritto dal Rabbino  Simone Calimani (la foto in lanella diapositiva è la foto della terza edizione) e "Catéchisme du culte judaïque', (Metz 1818 - Mile otto cento diciotto) deal Rabbino Lion Mayer Lambert. Dopo una descrizione bibliografica dei due libri e alcuni richiami biografici sugli autori, vorrei analizzare in parallelo il contenuto di questi due libri in tre diversi aspetti: approccio religioso, pedagogico i e nazionale.

Diapositiva 7: "Esame"
In Il libro "Esame ossia Catechismo ad un giovane israelita instruito nella sua religione" del Rrabbino Simone Calimani ha avuto tre edizioni: Venezia 1782 (mMille sette cento ottanta due), Pisa 1787 (mMille sette cento ottanta sette) e Verona 1821 (mMille otto cento veintuno). La parola catechismo venne aggiunta solo nella terza edizione e non apparariva nel titolo originale.
At traverso dieci sessionie, l'autore aspira a spiegare i principi della religione in modo chiaro e semplice. La prima sessione e è dedicatae a D-io ed all l'importanza del continuo rapporto uomo-D-io, proprio per sottolineare che il monoteismo e è alla  base di tutta la tradizione ebraica.
I capitoli seguenti approfondiscono questa nozione, attraverso l'importanza della rivelazione a Mosè e all'intero popolo, la testimonianza della festa di Shabat e la costante presenza della preghiera nella vita ebraica.
Nella quinta sessione vengono descritti e analizzati le i comandamanti del Decalogo e altrei mitzvoth importanti.
Il libro termina con un "indice alfabetico delle materie", molto ricco e dettagliato.

Diapositiva 8: "Catéchisme"
Il "Catéchisme du culte judaique" è un libro  cquhe contiene 143 (cento quaranta tre) pagine e le sue dimensioni sono di 19 (diciannove) centimetri per 13 (tredici) centimetri. 
Questo libro e è trilingue: ebraico, francese e tedesco. Ma, secondo la pagina del titolo, il libro "è stato scritto in ebraico" e poi "tradotto in francese e tedesco". Tuttavia, un attento confronto tra le tre lingue mostra che la traduzione tedesca è la vera piu' autentica traduzione del testo ebraico, mentre la traduzione francese è spesso più leggera e più letteraria.	Comment by user: למה הכוונה?
Non esiste un indice e l'autore passa da un argomento all'altro senza separazione in capitoli diversi. La sua presentazione si basa su " des auteurs faisant autorite chez les israelites" (autori " noti, famosi, autorevoli" tra gli israeliti) ma non li menziona.
Le ultime venti pagine sono diverse: non sono più domande e risposte sulla base del Ggiudaismo, dei suoi valori etici, delle feste e di altri mitzvot, ma è una lunga "tirata" sull'importanza dello studio delle "scienze". Le "scienze generali" possono avvicinare l'uomo di a Dio o allontanare l'uomo da Dio: tutto dipende dall'intenzione dell'uomo. D'altra parte, dobbiamo rinunciare allo studio della metafisica, proibito dai Rrabbini di ogni generazione.
Nella seconda parte di questo "discorso morale", l'il autore, il Rrabbino Lambert, si oppone alla lettura di romanzi e altre "poesie erotice": "ils amolissent le courage, remplissent l'imagination d'illusions et de chimeres, excitant les desirs brutaux…" (trad: ammorbidiscono attenuano il coraggio, riempiono l'immaginazione di illusioni e chimere, eccitanti desideri brutali).
Andiamo ad analizzare in parallelo il contenuto di questi due libri.

Diapositiva 9 : Approccio religioso : razionalismo ed etica
In entrambi i libri l'Eebraismo è definito come una religione razionale ed etica. I comandamenti che sono stati rivelati nella Torah -  le Mitsvot -  sono buone azioni il cui scopo è quello di creare una società basata sulla giustizia e sul bene. Le festività ebraiche ci ricordano la nostra storia speciale e il fatto che Dio si rivela agli uomini. Rispettare le festività, eseguire mitzvot è ringraziare Dio per la sua gentilezza con noi.
Così Quanto semplice ... Le spiegazioni si basano su versi biblici e frasi di Talmud. Non si parla quasi di altri libri. Come se avessi ci fosse un legame diretto tra la Bibbia e il nostro tempo, attraverso la letteratura rabbinica di Pirkey Abot …
Questa visione dell'Eebraismo è una visione moderna, caratterizzata in particolare dalle tendenze liberali dell'Eebraismo in Europa, ma non solo. Questa è anche la visione moderna del ruolo della religione nella società. Andare in chiesa o sinagoga e ascoltare un sermone sui propri obblighi morali e l'importanza della famiglia e una buona cosa.

Diapositiva 10 : Approccio pedagogico : iel catechismo
Come detto prima, un libro di testo che spiega l'essenza dell'Eebraismo ai bambini israeliani israeliti è una novità nell'educazione ebraica. La forma preerscelta, dialogo tra un maestro e un bambino, è anche una novità.
Nei dialoghi filosofici di Platone, Leone Hebreo o persino Mose Haim Luzzato, lo scopo delle domande è di avanzare far progredire il ragionamento: è retoricao. Nel catechismo, lo scopo delle domande è pedagogico: organizzare la conoscenza in modo chiaro per aiutare con la comprensione e la memoria. 
D'altra parte, l'uso del catechismo per l'educazione religiosa nel mondo cristiano non è una novità: è stato molto diffuso dall'inizio della stampa e in particolare nella Chiesa protestante.
Non è sorprendente vedere i Rrabbini adottare un metodo di insegnamento peculiare del cristianesimo? È anche una prova della modernità? Stai attentoFate attenzione… 
Dalla seconda metà del diciottesimo secolo, e in particolare dalla Rivoluzione francese, molti catechismi politici (rivoluzionari, repubblicani, nazionali, poi socialisti) furono pubblicati in tutta Europa. Riprendono spesso la forma catechistica di una serie di domande e risposte e, in modo succinto e popolare, presentano una dottrina politica. 

Diapositiva 11 : la diferenza : ebreiEbrei eI non ebreiEbrei
Questa analisi non sarebbe completa se non rivelasse una differenza significativa tra i due libri: la relazione con i non ebreiEbrei. 
Questo argomento è affrontato nel sesto capitolo di "Esame". Dopo che l'autore ha scritto: "qui si parla di prossimo per natura vale a dire di ogni uomo. uomo e è anche il Cristiano", cerca di distinguere tra idolatria (come ai tempi della Bibbia) e cristiani di oggi: "Tutto cio che il Talmud parla circa li Hovede Helilim – idolatriay – non e e' adattaa bile al Cristiano". Il contesto della discussione è quindi un contesto religioso.
Nel libro "Catechismo", il contesto in cui il soggetto trattato è diverso: dopo aver spiegato i doveri dell'uomo verso Dio, l'autore espone i doveri dell'uomo verso il prossimo: genitori, superiori e … patria. Né ebreiEbrei né non ebreiEbrei: tutti cittadini delle stesse nazioni. Il discorso non è religioso, è civico.
Dunque, questi due libri sono simili: entrambi sono moderni, sia nella forma (catechismo) che nella sostanza (una visione razionale ed etica dell'Eebraismo) ma ognuno ha anche una caratteristica molto "tradizionale" e non molto moderna: "Esame" non conosce la moderna nozione di patria," Catechismo " vede ancora la cultura generale come un pericolo per l'Eebraismo.

Diapositiva 12 : il contesto
E importante capire che nonostante il titolo comune e la forma "moderna" adottata per l'educazione religiosa, questi due libri appaiono in un contesto storico diverso.
Il libro di Calamaini è stato scritto alla fine del Diciottesimo (XVIII) secolo nel nord Italia. Nel 1781 (mMille sette cento ottantunoa sette), l'editto di tolleranza di Giuseppe II (Il secondo) emancipò parzialmente gli ebreiEbrei dai possedimenti imperiali che includevano Trieste e Venezia. Ma gli Eebrei vivono ancora nel Ghuetto e non sono cittadini uguali agli altri non ebreiEbrei. La nozione di "popolo italiano" non esiste ancora, a differenza della Francia, dove gli ebreiEbrei hanno fatto parte della "nazione francese" dalla Rivoluzione. Tuttavia, gli ebreiEbrei d'Italia sono molto aperti alle arti e alle scienze fin dai tempi dell'Uumanesimo italiano e sono molto coinvolti nella vita sociale della città, vicino ai Gentili. In Francia, nonostante pari diritti, la situazione è diversa. Certo, gli ebreiEbrei di Parigi vivono "nel moderno", ma non gli ebreiEbrei di Alsazia e Lorena - come a Metz - dove la vita quotidiana degli ebreiEbrei è ancora molto simile a quella prima dell'emancipazione. Lì, come nella vicina Germania, gli ebreiEbrei religiosi hanno ancora riserve sulla cultura generale.

Diapositiva 13 : le gli autorie
La biografia degli autori evidenzia la complessità del loro rapporto con la modernità.
Simone Calimani - in ebraico Simchah ben Abraham Calimani - fu uno scrittore versatile e si distinse come talmudista, linguista, poeta e oratore . Nato a Venezia, servìi come Rrabbino nella sua cittàa natale. Tradusse il Pirke Avot (Massime dei Padri) in Iitaliano, scrisse una concisae grammatical ebraica ed ha iniziòato un dizionario ebraico-italiano incompletoe e non pubblicato.
Calimani fu impegnato come correttore alla stamperia ebraica di Venezia. Nel gran numero di libri da lui emendati ci fu il responsum di David ben Zimra (detto il RaDBaZ), al quale egli aggiunse un indice, e lo Yad Haruzim (in versi ebraici) di Gerson Hefez, che Calimani arricchì con proprie note. 
Anche Ccompose anche varie poesie, una commedia allegorica che critica la vita sociale nel ghetto ebraico di Venezia (Tockhachat Megulla) e due cantatea intitolate Kol Simcha. 
Calimani era liberale nelle sue opinioni religiose e prese parte a una campagna messa in atto da Naftaly Hertz Weizel (o Wessely) in Germania contro l'uso di pilpul nei sermoni nelle sinagoghe.
E E' interessante notare che né l'articolo su di lui in Encyclopedia Judaica, né gli articoli in tre lingue (italiano, ebraico e inglese) su Wikipedia non menzionano il suo lavoro, "Esame ad un giovane israelita"
Il secondo autore è Lion Mayer Lambert. Nell'anno milleduecentodiciotto milleottocentodiciotto diciotto (1818), Lambert, figlio di un Rrabbino di Metz, tornò nella sua città natale dopo aver vissuto quindici anni a Francoforte, prima come studente della scuola talmudica locale, poi come insegnante di francese alla scuola filantropica.
Ha solo trent'anni quando viene nominato insegnante della scuola elementare ebraica di Metz, che è appena stata fondata. Unico insegnante in questa scuola - originariamente per cinquanta alunni - ha pubblicato lo stesso anno questo Catechismo del culto ebraico.
In seguito pubblicherà una grammatica ebraica "secondo un nuovo metodo ... per l'uso della gioventù ebraica" e riceverà dal rabbino capo di Strasburgo il diploma di dottore in giurisprudenza giudaica (Semiha).
Nel mille due centoottocento ventinove (1829), sarà nominato direttore della nuova scuola Rabin di Metz (il futuro seminario rabinico) dove insegnerà la lingua ebraica e la storia ebraica.
È quindi un Rrabbino ed un insegnante, un uomo della comunità. Di fronte al Concistoro e alla Ccomunità ebraica di Parigi, che inizia ad allontanarsi da un rigoroso Ggiudaismo, si oppone a qualsiasi cambiamento ed è considerato molto conservatore.


Diapositiva 14 : Epilogo
[bookmark: _GoBack]Come abbiamo visto, il diverso contesto storico e è uno dei motivi delle differenze tra i due libri. Gli Eebrei francesi sono già emancipati e fanno parte della Nnazione francese, mentre gli Eebrei in Italia non lo sono ancora, ai tempi del Rrabbino Simone Calimani.
Durante la prima parte del diciannovesimo secolo, in seguito alle guerre napoleoniche e alla fondazione del Regno d'Italia, la situazione degli ebreiEbrei in Italia assomiglia sempre più a quella degli ebreiEbrei in Francia. Gli ebreiEbrei italiani sono invitati a partecipare all'Assemblea dei Notabili e al Gran Sinedrio convocato da Napoleone. Il Rrabbino Abraham Vita di Cologna è statofu il Rrabbino Ccapo della Francia per quindici anni.
La stessa situazione sociale, lo stesso approccio al Ggiudaismo, gli stessi problemi dell'educazione ebraica in un mondo moderno.


Diapositiva 15 : Uno libro -  due lingue
Il nuovo "Catechismo de religion e di morale per gl'Israeliti" che è stato pubblicato a Livorno nel mille nove cento quarantasei è in realtà una versione del Catechismo scritto en in francese dal Rabbino Salomon Ulmann que qche serra sarà Rrabbino Ccapo della Francia.
Uno libro - due lingue.
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